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Il Parco
Il Parco regionale della Vena del Gesso Romagnola è stato istituito con 

Legge Regionale 21 febbraio 2005, n. 10.

Il Parco si estende su di una superficie complessiva di 6.063ettari, di cui 2.041
ettari di zone a parco e 4.022ettari di area contigua.

I Comuni coinvolti sono Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme (Ravenna) e 
Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Fontanelice (Bologna).
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Zona A di protezione integrale: 52 ettari
(rupi e forre). DIVIETO INTEGRALE DI ACCESSO

Zona B di protezione generale: 749 ettari
(boschi e macchie). PROTEZIONE INTEGRALE DEGLI ELEMENTI 
NATURALI. SUGLI EDIFICI SONO AMMESSI SOLO INTERVENT I DI RESTAURO

Zona C di protezione ambientale: 1.240 ettari
(prati naturali, alcuni calanchi). LE ATTIVITA’ UMANE SONO 
CONSENTITE, MA NEL RISPETTO DEGLI ELEMENTI NATURALI . LE AZIENDE 
AGRICOLE POSSONO REALIZZARE AMPLIAMENTI FUNZIONALI DEGLI 
EDIFICI

Area contigua: 4.022 ettari
(aree agricole). LE ATTIVITA’ UMANE SONO CONSENTITE, MA NEL 
RISPETTO DEGLI ELEMENTI NATURALI. LE AZIENDE AGRICO LE POSSONO 
REALIZZARE AMPLIAMENTI FUNZIONALI DEGLI EDIFICI. E’  PERMESSA LA 
CACCIA

Zonizzazione

Foto Massimiliano Costa





La Vena è costituita da un lungo affioramento gessoso che si estende in direzione
nordovest–sudest, dall’imolese fino a Brisighella, per circa 25 chilometri.

La Vena del Gesso

Il gesso si è depositato in lagune costiere salate del Miocene, circa 6 milioni di
anni fa, quando lungo le coste del mare che ricopriva la nostra regione si
verificarono particolari condizioni climatiche e geografiche, tali da far precipitare
per evaporazione e saturazione, il solfato di calcio biidrato (CaSO4 + 2H2O),
proprio come nelle attuali saline precipita il sale da cucina (cloruro di sodio
NaCl).

Foto Piero Lucci



La Vena del Gesso
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Le grotte come luoghi di culto e
sepoltura tra le Età del Rame e del Ferro

6.000 anni di frequentazione 6.000 anni di frequentazione 6.000 anni di frequentazione 6.000 anni di frequentazione 

umanaumanaumanaumana

L’estrazione degli affascinanti cristalli di
lapis specularis in epoca Romana

L’incastellamento sulle creste della Vena
del Gesso tra Medioevo e Rinascimento

L’attività estrattiva tradizionale in Età
Moderna



2.000 anni di agricoltura…2.000 anni di agricoltura…2.000 anni di agricoltura…2.000 anni di agricoltura…
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L’agricoltura del territorio dà prodotti unici, dal valore straordinario:

Olio extravergine di oliva di Brisighella DOP
Vini di Romagna DOC: Sangiovese, Albana (DOCG), Trebbiano, Cagnina
Pesche e nettarine di Romagna IGP
Scalogno di Romagna IGP
Marrone di Castel del Rio IGP
Razza bovina Romagnola (Vitellone bianco dell’Appennino centrale IGP)
Agnellone e castrato dell’Emilia-Romagna QC

Marrone di Casola Valsenio
Albicocche della Valle del Santerno
Razza suina Mora Romagnola
Carciofo Moretto di Brisighella
Erbe officinali e aromatiche di Casola Valsenio

I valori dell’agricoltura nel Parco: prodotti di qualità



Il mosaico di colture agricole e di ambienti naturali “selvaggi” rappresenta uno dei 
valori del paesaggio del Parco della Vena del Gesso.

I valori dell’agricoltura nel Parco: il paesaggio
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I segni di una vecchia piantata, nei pressi dei Crivellari



Dalla cima di 
monte Mauro 
verso la valle 

del Senio, oggi



Dalla cima di monte Mauro verso la valle del Senio, anni ‘30 del 
Novecento. Archivio Pietro Zangheri



La sella di 
Ca’ Faggia, 

ancora 
coltivata 
(oggi del 

tutto 
boscata), 

anni ‘30 del 
Novecento. 
Archivio 
Pietro 

Zangheri



La cima di monte Mauro, 
completamente priva di 
vegetazione arborea o 
arbustiva, anni ‘30 del 

Novecento. Archivio Pietro 
Zangheri



Monte Mauro da Zattaglia, si notino le colline interamente 
coltivate, anni ‘30 del Novecento. Archivio Pietro Zangheri



Il documentario “ La Memoria dei Gessi” ha vinto il premio Guidarello 2013

Foto Thomas Cicognani

I valori dell’agricoltura nel Parco: la cultura



Foto Ilenia Ceroni

La valorizzazione dell’agricoltura nel Parco: il protocollo 
d’intesa per la promozione degli agriturismi

Promozione congiunta
Allestimenti a cura dell’Ente Parco
Organizzazione eventi e attività



Foto Ivano Fabbri

La valorizzazione dell’agricoltura nel Parco: il protocollo 
d’intesa per la valorizzazione dei prodotti agricoli

Utilizzo del marchio per i «Prodotti nel Parco della Vena del Gesso Romagnola»
Organizzazione di un «Mercato dei produttori del Parco»
Promozione congiunta
Vendita presso i centri del Parco

Collaborazione e sostegno all’ottenimento di marchi di riconoscimento
Ottenimento di piazzole gratuite nei principali mercati delle province di Bologna e
Ravenna

Foto Azienda Agricola Ricciardelli



Foto Ivano Fabbri

La valorizzazione dell’agricoltura nel Parco: l’utilizzo e la 
vendita nei centri del Parco



Il Parco ha un albo delle guide eno-gastronomiche, capaci di 
accompagnare i visitatori attraverso il parco e nei campi, per far 
apprezzare il valore dei prodotti e il loro legame con il territorio

Foto Roberto Paoletti

La valorizzazione dell’agricoltura nel Parco: le guide eno-
gastronomiche del Parco e le escursioni in azienda



La valorizzazione dell’agricoltura nel Parco: le guide eno-
gastronomiche del Parco e le escursioni in azienda

Il Parco è titolare del finanziamento dell’Asse 4 del P.S.R. (GAL L’Altra
Romagna) che da tre anni permette di organizzare questa rassegna.



Progetti del Parco per il sostegno dell’agricoltura

Programma Italia-Slovenia
Sigma2 85.800,00 euro

Monitoraggio della mosca dell'olivo
Monitoraggio della peronospora
Produzione del modello per la previsione della comparsa della mosca dell'olivo in
determinate situazioni meteorologiche
Installazione di centraline agro-meteorologiche
Individuazione dei principali contaminanti ambientali di origine antropogena
Predisposizione delle linee guida per la riduzione dei contaminanti presenti negli
alimenti
Valutazione del rischio di inquinamento a causa della vicinanza alla rete stradale.

Foto Massimiliano Costa



Progetti del Parco per il sostegno dell’agricoltura

Asse 4 P.S.R.
Prevenzione danni fauna selvatica 48.000,00 euro

Acquisto materiali per la prevenzione e distribuzione tramite bandi ad una decina di
Aziende che hanno fatto domanda.

Foto http://www.quaderni.biz



Progetti del Parco per il sostegno dell’agricoltura

Piano di controllo del cinghiale nel Parco

L’Ente ha ottenuto a fine 2014 l’autorizzazione ministeriale ad eseguire un piano di
controllo del cinghiale all’interno delle zone di parco.

In Provincia di Bologna, dove il piano viene eseguito con grande dedizione da parte
dell’ATC BO2, sono stati abbattuti circa 500 capi, riducendo moltissimo il danno
arrecato da questa specie all’attività agricola.

Foto Flavio Bianchedi



Progetti del Parco per il sostegno dell’agricoltura

L’Ecomuseo di Brisighella «L’Uomo e il Gesso»

La storia di molti prodotti agricoli del territorio è legata al particolare microclima o
alla pedologia della Vena del Gesso, come nel caso eccellente dell’Olio extravergine
di Olive Brisighella DOP, le cui vicende antiche e moderne sono raccontate sul
territorio dalla macina romana da olio della Pieve di Tho, dagli spettacolari ulivi
centenari dei Valloni e dal moderno frantoio di Brisighella.

Centro dell’Ecomuseo presso l’Osservanza di Brisighella (parzialmente realizzato)
Percorso urbano di visita al borgo di Brisighella
Percorso dei Tre Colli
Percorso dell’olio (realizzato)
Percorso di Ugonia
Percorsi di collegamento con museo archeologico della Rocca; museo geologico del
Monticino; ex-cava Marana; grotta Tanaccia;Castrum Rontanae; centro visite e
rifugio Ca’ Carnè; casa romana del Carnè; miniere romane dilapis specularis
Individuazione di percorsi virtuali temporali: «della Preistoria», «dell’Età romana»,
«dell’Alto Medioevo» o tematici: «dell’attività estrattiva»,«dell’agricoltura» ,
«della speleologia», guidati attraverso una specificaapp interattiva che consenta di
selezionare luoghi, temi, epoche Foto Massimiliano Costa



Gli obiettivi di sostenibilità dell’Ente
(dalla Legge istitutiva al Piano Territoriale)

Il mantenimento delle praterie secondarie (in particolare delle praterie aride
ascrivibili alle Festuco-Brometalia o alle Thero-Brachypodietea, ricche di fioriture
di orchidee)

Il mantenimento degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio
agrario con alta valenza ecologica, quali stagni, laghetti, pozze diabbeverata,
risorgive, fossi, muretti a secco, canneti, siepi, filari alberati, alberi isolati, piantate

La diminuzione dell’uso di diserbanti e insetticidi (in particolare per la salvaguardia
dei pipistrelli)

La diminuzione dell’esigenza idrica delle colture

La conservazione della qualità delle acque, in particolare nei sistemi carsici
sotterranei, attraverso il divieto di lavorazioni superficiali e spandimento di liquami
e reflui zootecnici all’interno di impluvi

L’avviamento all’alto fusto delle foreste in zona B

Foto Massimiliano Costa



È tempo di pensare a grandi progetti per la 
promozione dell’agricoltura di qualità 
presente nel territorio del Parco…

…attraverso l’attuazione dell’accordo agro-
ambientale

Foto Ivano Fabbri



Gli obiettivi congiunti di valorizzazione dell’agricoltura: 
l’accordo agro-ambientale

Costituzione di una rete delle Aziende del Parco, che utilizzano il marchio per la
commercializzazione dei propri prodotti, con controllo qualità del marchio

E-commerce

Marketing, con azioni coordinate e successive: formazione del sistema dei
produttori e dei prodotti; promozione; ingresso sul mercato

Costruire l’attrattore strutturare l’identità territoriale, anche attraverso sinergie con
ristoratori, commercianti; organizzazione di mercati riconoscibilie ripetuti per
fidelizzare la clientela; incontri di conoscenza e formazione

Prevenzione dei danni da fauna selvatica attraverso gestione faunistica e acquisto di
materiali per la prevenzione



Grazie per l’attenzione

Parco regionale della

Vena del Gesso
Romagnola
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